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SANTUARIO MADONNA DELLA LIBERA
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Festivi: ore 8,30  10,00  11,00  18,00 
CHIESA SAN PIETRO CELESTINO
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Questo mensile è la voce della Comunità pratolana.

RICORDATI DI RINNOVARE L’ABBONAMENTO!

ORARIO DI APERTURA DELL’UFFICIO PARROCCHIALE
Mattino                 Pomeriggio

Lunedì – 15-17,30
Martedì – –
Mercoledì 10-12,30 15-17,30
Giovedì – –
Venerdì – 15-17,30
Sabato 10-12,30 –
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Carissimi tutti,vorrei proporvi in questonumero una riflessione sullaDomenica della Parola, voluta daPapa Francesco e che abbiamocelebrato la domenica 23 gennaio.“Sono passati due anni daquando tutto è cambiato a causadella minaccia della pandemia,anni in cui abbiamo vissuto moltetensioni a causa della tragica situa-zione globale. La rapida diffusionedel coronavirus (Covid-19) ha alte-rato tutto. Questo flagello ha cam-biato radicalmente il nostro mododi vivere quotidiano a causa di tut-te le misure di prevenzione impo-ste dalle autorità sanitarie e gover-native. Dobbiamo mantenere i pro-tocolli per proteggerci a vicenda:mantenere la giusta distanza, usarela mascherina chirurgica, lavarsicontinuamente le mani con acqua esapone, evitare assembramenti dipersone. “Resta a casa” è stata unafrase spesso ripetuta – e giusta-mente! Grazie a Dio, abbiamo già ilvaccino, che viene dato a gran par-te della popolazione mondiale.Tuttavia, come sappiamo, nuovifocolai e nuove varianti del virussono emerse nonostante le misureadottate. Questo ha creato unasituazione di maggiore incertezzaper tutti. Non possiamo stringercila mano, abbracciarci o baciarci,soprattutto se pensiamo che chi cista vicino può essere un portatoreasintomatico del virus con il rischiodi essere infettato e di contagiarealtri. Dobbiamo riconquistare lafiducia persa a causa di questamalattia. Di fronte a questa situa-zione, chiediamoci: come possiamocontinuare a lavorare per la costru-zione del Regno di Dio, nonostantele conseguenze negative che lapandemia da Covid 19 ha lasciato

nella vita e nel cuore di tante per-sone: tristezza, povertà, emargina-zione e sfiducia?Come Chiesa abbiamo il com-pito di incoraggiare tutte le perso-ne: bambini, adolescenti, giovani,adulti, anziani, migranti, malati, fra-telli e sorelle in estrema povertà,quelli giustamente o ingiustamenteimprigionati, quelli senza lavoro.Tutti noi che siamo in pellegrinag-gio in questo mondo dobbiamocercare di ristabilire relazioni fra-terne, solidali e rispettose tra tutti,con il creato e con Dio, sempre illu-minati dalla sua Parola, che produ-ce gioia e impegno in chi la ascolta.In questo contesto di incertezza esfiducia, è importante continuare acoltivare queste forme di relazione,incoraggiandoci, come abbiamofatto finora, con la Parola di Dio.La famiglia, «Chiesa domesti-ca» (Lumen Gentium 11), è un luo-go propizio per ascoltare, medita-re e pregare la Parola di Dio.Tuttavia, perché essa possa nutri-re pienamente la vita ecclesiale efamiliare, è necessario rinnovareogni giorno tre decisioni:1. amare la Parola di Dio, perché lafreschezza dell’amore eliminale tossine del narcisismo;

2. amare la Parola di Dio, perchél’abbondanza di amore produceenergia per affrontare le diffi-coltà della vita;3. amare la Parola di Dio, perché lafragranza dell’amore fa percepi-re che l’unica persona che devecambiare siamo noi stessi.” (daSussidio per la preparazione del-la Domenica della Parola).Siamo consapevoli che laParola di Dio è luce per i nostripassi e ci dispiace moltissimoaver interrotto quegli incontri delgiovedì che negli anni precedentila pandemia abbiamo sempre fat-to sulla Parola della domenicasuccessiva. Erano occasione diriflessione e di conoscenza un po’più approfondita di come Dioparla agli uomini e alle donne dioggi. Spero vivamente di poterriprendere al più presto quegliincontri.Nel frattempo, invito tutti voia mantenere vivo l’amore per laParola. Abbiate nelle vostre caseil Libro sacro, usatelo e custodite-lo, come tesoro prezioso.Auguro a tutti un buon mesedi febbraio.
P. Renato
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LETTERA DEL SANTO PADRE FRANCESCO AGLI SPOSI IN
OCCASIONE DELL’ANNO “FAMIGLIA AMORIS LAETITIA”In occasione dell’Anno “Famiglia Amoris laetitia”,mi rivolgo a voi per esprimervi tutto il mio affetto ela mia vicinanza in questo tempo così speciale chestiamo vivendo. Sempre ho tenuto presenti le fami-glie nelle mie preghiere, ma ancora di più durante lapandemia, che ha messo tutti a dura prova, special-mente i più vulnerabili. Il momento che stiamoattraversando mi porta ad accostarmi con umiltà,affetto e accoglienza ad ogni persona, ad ogni coppiadi sposi e ad ogni famiglia nelle situazioni che cia-scuno sta sperimentando.Cari sposi, sappiate che i vostri figli – e special-mente i più giovani – vi osservano con attenzione ecercano in voi la testimonianza di un amore forte eaffidabile. «Quanto è importante, per i giovani, vede-re con i propri occhi l’amore di Cristo vivo e presentenell’amore degli sposi, che testimoniano con la lorovita concreta che l’amore per sempre è possibile!». Ifigli sono un dono, sempre, cambiano la storia di ognifamiglia. Sono assetati di amore, di riconoscenza, distima e di fiducia. La paternità e la maternità vi chia-mano a essere generativi per dare ai vostri figli lagioia di scoprirsi figli di Dio, figli di un Padre che findal primo istante li ha amati teneramente e li prendeper mano ogni giorno. Questa scoperta può dare aivostri figli la fede e la capacità di confidare in Dio.Certo, educare i figli non è per niente facile. Manon dimentichiamo che anche loro ci educano. Ilprimo ambiente educativo rimane sempre la fami-glia, nei piccoli gesti che sono più eloquenti delleparole. Educare è anzitutto accompagnare i proces-si di crescita, essere presenti in tanti modi, così chei figli possano contare sui genitori in ogni momento.L’educatore è una persona che “genera” in sensospirituale e, soprattutto, che “si mette in gioco”ponendosi in relazione. Come padri e madri èimportante relazionarsi con i figli a partire da un’au-torità ottenuta giorno per giorno. Essi hanno biso-gno di una sicurezza che li aiuti a sperimentare la

fiducia in voi, nella bellezza della loro vita, nella cer-tezza di non essere mai soli, accada quel che accada.Permettetemi di rivolgere una parola ai giovaniche si preparano al matrimonio. Se prima della pan-demia per i fidanzati era difficile progettare un futu-ro essendo arduo trovare un lavoro stabile, adessol’incertezza lavorativa è ancora più grande. Perciòinvito i fidanzati a non scoraggiarsi, ad avere il“coraggio creativo” che ebbe san Giuseppe, la cuimemoria ho voluto onorare in questo Anno a luidedicato. Così anche voi, quando si tratta di affron-tare il cammino del matrimonio, pur avendo pochimezzi, confidate sempre nella Provvidenza, perché«sono a volte proprio le difficoltà che tirano fuori daciascuno di noi risorse che nemmeno pensavamo diavere». Non esitate ad appoggiarvi alle vostre fami-glie e alle vostre amicizie, alla comunità ecclesiale,alla parrocchia, per vivere la futura vita coniugale efamiliare imparando da coloro che sono già passatiper la strada che voi state iniziando a percorrere.Vi saluto con affetto esortandovi ad andareavanti nel vivere la missione che Gesù ci ha affidato,perseverando nella preghiera e «nello spezzare ilpane» (At 2,42).E per favore, non dimenticatevi di pregare perme; io lo faccio tutti i giorni per voi.Fraternamente,
Francesco

INIZIATO IL CAMMINO DI PREPARAZIONE AL MATRIMONIO
Lunedì 24 gennaio è finalmente iniziato il Cammino di preparazione al matrimonio. Sono sei le coppie che
partecipano e, a motivo del covid, siamo stati costretti ad iniziare online. Guidati da P. Renato e dalla
coppia di sposi Nino e Stefania, continueranno il loro percorso nei prossimi mesi, speriamo in presenza!
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Ricorderete l’iniziativa pro-mossa dalla Caritas diocesana inoccasione dell’Avvento 2019finalizzata all’acquisto di scarpein favore dei 595 bambini
dell’Oratorio salesiano di
Aleppo.  Lo scorso luglio ilvescovo Mons. Michele Fuscoconsegnò a don Isak Insan, sale-siano di Don Bosco, un assegnosimbolico di ottomila euro che acausa della pandemia e dei con-seguenti collegamenti interrottiera stato impossibile recapitareprima. “Ringraziamo per questogesto di grande generosità cheè diventato per noi un piccolosollievo per la nostra gente.”Con queste parole don
Alejandro León, Provincialedei Salesiani del Medio Oriente,ringrazia la nostra Diocesi perla raccolta di offerte duran-te l’Avvento di carità del

2019 destinate all’acquisto discarpe per i bambini accol-ti nell’Oratorio Salesiano di
Aleppo.Nonostante i grandi ritardi edisagi dovuti alla pandemia,sono state consegnate 700 paia

di scarpe al Centro di Aleppoe 344 al Centro di Kafroun.Possano le parole di donAlejandro raggiungere ciascunodi voi, che con il vostro piccolocontributo avete reso possibilequesto gesto di carità.

700 PAIA DI SCARPE AL CENTRO DI ALEPPO E
344 AL CENTRO DI KAFROUN

Il Cammino sinodale è ormai avviato in tutte lechiese che sono in Italia, ciascuna delle quali hascelto i suoi referenti diocesani, che stanno coordi-nando i percorsi nelle Chiese locali. Il desiderio diPapa Francesco, che il Sinodo dei Vescovi prendaavvio da un’ampia consultazione del popolo di
Dio, sta trovando ascolto in tutto il mondo e anchenella nostra Diocesi.Nelle settimane che seguiranno, il Camminoentrerà nella sua fase più intensa; per poterloseguire capillarmente, sono stati scelti in ciascunaparrocchia due referenti. Essi sono chiamati adessere “lievito” di fraternità, punto di riferimento efacilitatori per coloro che accoglieranno l’invito a

dare il proprio contributo al processo sinodale.Il nostro Vescovo Michele, ancora positivo alcovid, non ha rinunciato ad incontrarli in video-conferenza per un momento di ascolto, dialogo eformazione. Tanti i volti, provenienti da ogni ango-lo della Diocesi, e tante le esperienze narrate, tuttemotivate da entusiasmo e amore per la propriacomunità.Grati per la loro disponibilità e per lo spirito di
condivisione e confronto a cui stanno dando cor-po nella Chiesa di Sulmona-Valva, auguriamo dicuore un buon cammino a tutti.Per la nostra Parrocchia i referenti sonoMarianna Pace e Mario Puglielli.

IL VESCOVO MICHELE INCONTRA I REFERENTI PARROCCHIALI
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SINODO 2021-2023  a cura di p. Bruno Rubechini s.m.Da qualche mese in chiesa si parla di “sinodo”: diche si tratta?“Sinodo” è una parola che deriva dal greco, signi-fica “cammino fatto insieme”, in altre parole “cammi-nare insieme”. Sin dai primi secoli i cristiani l’hannousata per indicare delle assemblee importanti convo-cate per discernere, alla luce della Parola di Dio e inascolto dello Spirito Santo, questioni fondamentaliper la vita della comunità. Già nel libro degli Atti troviamo un’esperienzasinodale quando i cristiani si riunirono con gliApostoli per risolvere alcuni problemi emergenti del-la prima ora (vedi Atti 15). La Chiesa ortodossa hamantenuto questa istituzione fino ad oggi.Fu papa S. Paolo VI che nel 1965 riattivò questaprassi nella Chiesa cattolica in risposta a un desideriodei Padri conciliari per conservare viva l’esperienzadi comunione vissuta nel Concilio Vaticano II. Da allo-ra tutti i sinodi che si sono svolti in questi decennisono stati fatti con la partecipazione di rappresentan-ti dei vescovi di tutto il mondo.Il prossimo sinodo che si concluderà nell’autun-no del 2023 e che ha come tema: “Per una Chiesasinodale: comunione, partecipazione e missione”presenta delle novità. È ancora un sinodo di vescovi,ma parte dalla base consultando i fedeli. Infatti papa Francesco indicendo questo sinodoha invitato tutti i cattolici del mondo a riunirsi perascoltare Dio e ascoltarsi a vicenda allo scopo di dareil proprio contributo di esperienze e idee per il benedella Chiesa universale. Ovviamente il sinodo non èun parlamento dove si decide a maggioranza, è unorgano consultivo che offre ai Vescovi e al Papa, cioèal Magistero, riflessioni e proposte utili per il cammi-no della Chiesa. La sua apertura è avvenuta in ottobrescorso nelle diocesi a cominciare da Roma e innovembre in tutte le parrocchie del mondo.Sono previste tre fasi attuative: la prima a livel-lo diocesano-parrocchiale (nei prossimi mesi),la seconda a livello regionale-continentale, laterza a livello universale.Papa Francesco ha invitato la Chiesa inte-ra a interrogarsi su un tema decisivo per lasua vita e la sua missione e, d’ora in poi, a faredel cammino sinodale un modo ordinario divivere la comunione fraterna. È uno stile nuo-vo di fare Chiesa o meglio è un ritorno allo sti-

le della Chiesa degli inizi.Il nuovo sinodo intende superare una Chiesaeccessivamente sbilanciata sulla dimensione gerar-chica nonché la divisione secolare tra Chiesa “docen-te”, cioè che insegna (incarico riservato al clero) eChiesa “discente”, cioè che ascolta (compito dei fede-li laici). Queste novità sono conseguenza delle grandiintuizioni del Concilio Vaticano II sulla Chiesa consi-derata “Popolo di Dio” i cui membri fondano nel bat-tesimo la stessa dignità, le stesse prerogative e lacomune responsabilità di servizio e di missione purnel rispetto della diversità dei ruoli affidati a ciascuncristiano dal Signore. Questo sinodo appena iniziato è dunque un invi-to rivolto a tutti i cristiani a riprendere un camminodi comunione, cioè a “camminare insieme sinodal-mente” superando divisioni, steccati, ostacoli quali ilclericalismo, le inerzie e passività, gli individualismi ele contrapposizioni (ad esempio tra chierici e laici)liberando così meravigliose energie presenti nellemembra della comunità cristiana. Siamo di fronte a una nuova stagione della Chiesaavviata dal Concilio Vaticano II, a una nuovaPentecoste. Ora si tratta di rimetterci insieme adascoltare lo Spirito Santo e i fratelli e a capire lavolontà di Dio per la Chiesa di oggi. L’impresa indub-biamente è ardua, ma Dio che l’ha ispirata ci aiuterà arealizzarla come fu già per il Vaticano II. Attenzionedunque alle prossime convocazioni!Ricordiamo che lo scopo del sinodo e quindi del-la consultazione sinodale non è produrre documenti,ma “far germogliare sogni, suscitare profezie e visio-ni, far fiorire speranze, stimolare fiducia”, soprattuttorimparare a “camminare insieme” seguendo GesùCristo alla luce dello Spirito Santo.
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Il mese di febbraio sarà interamente consacrato
alla fase parrocchiale del Sinodo. Ciascuna delle realtà
presenti in parrocchia sono invitate ad incontrarsi alme-
no per tre volte e a rispondere ad un questionario che è
stato preparato per noi. Ringrazio Marianna Pace e
Mario Puglielli che hanno accettato l’impegnativo servi-
zio di referenti.

Mi sembra inutile ricordare che si tratta di un impe-
gno serio, che richiede responsabilità e senso del dove-
re. Nessuno deve dire: Non mi interessa! Anche se stia-
mo vivendo un periodo di grande difficoltà e timore a
causa del Covid, cerchiamo di fare tutti la nostra parte.

Il Consiglio Pastorale Parrocchiale tenutosi giovedì
27 gennaio ha elaborato questo calendario di incontri:

FASE PARROCCHIALE DEL SINODO

PRIMO INCONTRO

Gruppo Ora Data Luogo Referente
Collaboratori Santuario e Pulizia 21.00 Lunedì 31/01 Teatro Mario Puglielli
S. Antonio 21.00 Mercoledì 02/02 Sala Parrocchia Marianna Pace
Ss. Trinità 21.00 Mercoledì 02/02 Teatro Mario Puglielli
Neocatecumenali 21.00 Venerdì 04/02 Sala Parrocchia Marianna Pace
Catechisti Comunioni 21.00 Venerdì 04/02 Teatro Mario Puglielli
Catechisti Cresime 21.00 Lunedì 07/02 Teatro Marianna Pace
AC e ACR 21.00 Lunedì 07/02 Ss. Trinità Mario Puglielli
Comitato MdL 21.00 Mercoledì 09/02 Sala Parrocchia Marianna Pace
Cori (insieme) 21.00 Mercoledì 09/02 Teatro Mario Puglielli
Caritas e S. Vincenzo 21.00 Venerdì 11/02 Sala Parrocchia Marianna Pace

SECONDO INCONTRO

Gruppo Ora Data Luogo Referente
Collaboratori Santuario e Pulizia 21.00 Venerdì 11/02 Teatro Mario Puglielli
S. Antonio 21.00 Lunedì 14/02 Ss. Trinità Mario Puglielli
Ss. Trinità 21.00 Mercoledì 16/02 Sala Parrocchia Marianna Pace
Neocatecumenali 21.00 Mercoledì 16/02 Teatro Mario Puglielli
Catechisti Comunioni 21.00 Venerdì 18/02 Sala Parrocchia Marianna Pace
Catechisti Cresime 21.00 Venerdì 18/02 Teatro Mario Puglielli
AC e ACR 21.00 Lunedì 21/02 Teatro Marianna Pace
Comitato MdL 21.00 Lunedì 21/02 Ss. Trinità Mario Puglielli
Cori (insieme) 21.00 Mercoledì 23/02 Sala Parrocchia Marianna Pace
Caritas e S. Vincenzo 21.00 Mercoledì 23/02 Teatro Mario Puglielli

TERZO INCONTRO

Gruppo Ora Data Luogo Referente
Collaboratori Santuario e Pulizia 21.00 Venerdì 25/02 Sala Parrocchia Marianna Pace
Cori (insieme) 21.00 Venerdì 25/02 Teatro Mario Puglielli
S. Antonio 21.00 Lunedì 28/02 Teatro Marianna Pace
Ss. Trinità 21.00 Lunedì 28/02 Ss. Trinità Mario Puglielli
Neocatecumenali 21.00 Martedì 01/03 Sala Parrocchia Marianna Pace
Catechisti Comunioni 21.00 Martedì 01/03 Teatro Mario Puglielli
Catechisti Cresime 21.00 Giovedì 03/03 Sala Parrocchia Marianna Pace
ACI e ACR 21.00 Giovedì 03/03 Teatro Mario Puglielli
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Riuniti attorno al Fonte Battesimale del SantuarioMadonna della Libera in Pratola Peligna, i ragazzidell’ACR e dell’Oratorio ricordano il Battesimo delSignore Gesù e rinnovano lo spirito missionario checontraddistingue il loro impegno cristiano.In questo giorno facevamo sempre la Festa deiBattezzati; quest’anno, a causa del covid, abbiamodovuto rinunciare. Ma questo non significa che nondobbiamo rinnovare gli impegni del nostro Battesimo.Come per Gesù il Battesimo ha segnato l’inizio dellasua missione pubblica sulla terra, così anche per cia-scuno di noi il Battesimo segna l’inizio del camminocristiano che proseguirà per tutta la nostra vita.Sarebbe bene, perciò, che ciascuno di noi cono-scesse il giorno del proprio battesimo (basta chiederlo in parrocchia!!!) e in quel giorno ringraziare il Signoreper il grande dono della fede che abbiamo ricevuto.

FESTA DEL BATTESIMO DI GESÙ

Domenica 16 gennaio, ore 11: La Messa è presie-duta da Padre Peter e concelebrata da tutti gli altriPadri. È il giorno in cui vogliamo salutare il Padre cheviene trasferito nella comunità marista di Torino CorsoFrancia.Già nella sua omelia, P. Peter ringrazia Pratola e ipratolani per la calorosa accoglienza ricevuta in questianni, sottolineando il carattere forte e gentile dellagente abruzzese e concludendo con il triplice grido:Evviva la Madonna della Libera!Al termine della Messa, P. Renato rivolge a Peterun breve saluto e ricorda che Peter è arrivato a Pratolaesattamente 5 anni fa, il 22 gennaio 2017, un momen-to tristissimo per la terra abruzzese. Erano i giorni delterremoto di Amatrice, del disastro di Rigopiano, dellagrande nevicata anche qui a Pratola che impediva dispostarsi, giorni in cui la terra continuava a tremare e

vivevamo nell’incubo della paura. Proprio in quei gior-ni arrivò Peter a Pratola e con lui abbiamo affrontatotutte le peripezie di questi ultimi anni: il teatro, la ten-sostruttura, il rientro in santuario…Anni non facili, mavissuti in grande armonia. Lui si è inserito molto benenella nostra comunità cristiana e ora gli auguriamo diaffrontare con gioia il nuovo ministero che lo aspetta aTorino. Porterà a Torino il ricordo di tante persone, ivolti dei pratolani che gli hanno voluto bene e porteràanche qualche… chilo in più.A conclusione, Peter ringrazia ancora tutti pro-mettendo di tornare per la Festa della Madonna. Uncaldo applauso conclude la celebrazione.Il 18 gennaio Peter, accompagnato da P. Renato, èpartito per Torino Corso Francia. La nuova comunità loha accolto con gioia e la Madonna di Lourdes lo pro-teggerà nel suo cammino.

SALUTO A PADRE PETER
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Molti Maristi vivono a Tonga e molti provengo-no da Tonga. Gli eventi che recentemente sono suc-cessi nei pressi dell’isola del Pacifico stanno preoc-cupando non poco il mondo marista.Il provinciale dei Padri Maristi dell’Oceania, P.Setefano Mataele, scrive: “L’enorme eruzione sotto-marina del vulcano Hunga-Tonga-Hunga-Ha’apaidel 15 gennaio 2022, accompagnata da forti boatiuditi fin nelle Figi, a 800 km di distanza, da un enor-me fungo atomico di fumo e cenere tossica alto 20chilometri, e da successive ondate di tsunami chehanno colpito l’isola principale di Tonga,Tongatapu, e le isole ‘Eua e Ha’apai, interrompendotutte le comunicazioni, hanno causato un disastrosenza precedenti mai sperimentato prima dai100.000 abitanti delle Isole Tonga. I decessi accer-tati finora sono tre e i danni alle infrastrutture, alleresidenze e alle proprietà sono ingenti. La priorità

critica immediata è garantire acqua potabile sicura,poiché le sorgenti d’acqua sono state inquinate dal-l’acqua salata e dallo spesso strato di cenere chericopre il terreno. La corsa per fornire gli aiutinecessari è guidata dal governo e dalla pronta assi-stenza di Nuova Zelanda, Australia e Stati Uniti. Al momento non abbiamo notizie dei nostriconfratelli maristi a Tonga, ma siamo fiduciosi chesiano al sicuro”.

ERUZIONE VULCANICA A TONGA 

Lunedì 17 gennaio, nellaChiesa di San Pietro Celestino, èstata celebrata la Festa diSant’Antonio Abate. La Messa èstata presieduta da P. Bruno, ilquale nell’omelia ha sottolineatoalcuni momenti importanti dellavita del grande santo.In conformità alle disposizio-ni anticovid, la Confraternita del-la SS. Trinità ha deciso di nonsvolgere quest’anno la consuetabenedizione degli animali e deimezzi di lavoro.

FESTA DI SANT’ANTONIO ABATE



10

AAAAnnnnaaaaggggrrrraaaaffffeeee     PPPPaaaarrrrrrrroooocccccccchhhhiiiiaaaalllleeee
De Silvi Antonio, anni 90 30 dicembrePaolantonio Mario, anni 85 14 gennaioDe Simone Gisella, anni 56 15 gennaio
Sono tornati alla casa del Padre NICOLETTA DI PASQUALENata il 7 settembre 1929,

Nicoletta Di Pasquale,mamma di Padre Lorenzo,è tornata nella casa delPadre il 4 gennaio 2022. Èstata una morte improv-visa, senza dolore, comelei aveva sempre deside-rato. Ai funerali, svoltisi aPianella il 5 gennaio, han-no partecipato i PadriBruno e Renato insieme aPadre Agostino venuto da Roma. Padre Lorenzo, lasorella Antonietta e il cognato Gianfranco ringra-ziano quanti l’hanno ricordata nella preghiera.
IN RICORDO DI GIUSEPPINA DI CRISTOFARO07/02/202107/02/2022
“ Più la morte poté
che le cure dello scibile
invano prodigate
per strapparla
da un male ribelle
che seco la portò
nel giardino
di tutti i fiori.”Nel primo anniversario della sua morte, il marito, lefiglie e i familiari tutti, la ricordano con immutatoaffetto e custodiscono nei loro cuori, l’amore e ilbene che ha donato. Il suo ricordo sopravviverà nel-la memoria di quanti l’hanno conosciuta e amata.
IN RICORDO
DI ANGELINAAd un anno dalla scom-parsa della cara

ANGELINA DI BACCOla nipote Elena e l’amicadi sempre Franca, laricordano con immutatoaffetto.

In ricordo di
mio zio,

NINO BELSITO
Lo scorso 23 dicem-

bre è venuto a mancare al
nostro affetto Nino Belsito. 

Gli anziani  lo ricorde-
ranno per via della distille-
ria fondata da mio nonno,
altri lo ricorderanno come
stimato funzionario della
Cassa di Risparmio ma, per me, era il mio caro zio.

Malgrado la sua professione lo avesse portato,
ormai da tantissimi anni, lontano da Pratola, si è sem-
pre sentito e professato orgogliosamente pratolano e,
pur non potendo più tornare, per via dell’età avanza-
ta, ha sempre mantenuto vivo il ricordo del suo pae-
se e dei suoi amici.

Grazie alle lunghe conversazioni avute con lui,
ho imparato a riconoscere, nella Pratola attuale, la
geografia della “vecchia Pratola” e, attraverso i suoi
ricordi, mi sono potuta appropriare delle immagini e
dei profumi di un mondo che, ormai, non c’è più.

È sempre stato un fedele lettore della “Madonna e
noi” e non ha mai mancato, neppure per un solo anno,
di rinnovarne l’abbonamento. Anche questo, per lui,
era un modo per mantenere il suo legame con Pratola.
Nel ricordarlo, permettetemi di stringermi con
affetto a mia zia Giuseppina, a suo figlio Vincenzo,
a sua moglie Berardina e ai suoi nipoti, Giacomo,
Federico e Simona.
Zio ci mancherai tanto

Rosaria

Decorsi quindici anni dallamorte, i familiari di 
ANTONIO BRANDOLINIdesiderano ricordarlo pub-blicamente sul giornale “LaMadonna a Noi” a cui eratanto affezionato.n. Pratola Peligna 15.1.1926m. L'Aquila 17.9.2006 
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Congratulazioni a...Il 21 gennaio 2022, presso l’Ateneo Salesiano diRoma, si è specializzata in Psicoterapia AnaliticoTransazionale la dottoressa FRANCESCA
PIZZOFERRATO, completando la formazione qua-driennale della Scuola Superiore in PsicologiaClinica SSPC - IFREP.  Mamma Angela e papàPelino si congratulanoper il risultato rag-giunto con grandedeterminazione edimpegno, e ti augura-no di non perdere maiquel desiderio di cre-scita, umana e profes-sionale, che ti porta adessere sempre in cam-mino.

Auguri a... 
Giulio Di Nino

E sono 91!Tantissimi auguri a papàGiulio Di Nino! È stato ungrande ed instancabilelavoratore ed un grandeesempio di umiltà.
VITTORIO MONDAZZI

Lunedì 17 gennaio 2021 gli studenti dello IED (Istituto
Europeo di Design) hanno fatto la presentazione dei loro
lavori per la digitalizzazione delle Pietre d’Inciampo mila-
nesi del 2022 nell’ambito del progetto che ha come obiet-
tivo la commemorazione delle vittime della Seconda
Guerra Mondiale. Tra le pietre d’inciampo di questo anno è
compresa quella per il pratolano Vittorio Mondazzi.
Vittorio Mondazzi nacque a Pratola Peligna nel 1913, e cad-
de nella guerra di liberazione Jugoslava nel 1945. Il pratola-
no, infatti, fu prima catturato nel 1943 a Rodi per poi esse-
re trasferito prigioniero a Belgrado dopo che non riconobbe
lo stato fantoccio di Salò. Con l’arrivo dell’Armata Rossa,
affiancata dalle truppe del maresciallo Tito, Mondazzi fu libe-
rato dalla prigionia e partecipò alla battaglia per liberare
Belgrado con il Battaglione “Garibaldi”. Morì trentaduenne,
a Lipik, mentre guidava un automezzo che trasportava pri-
gionieri italiani liberati dalla prigionia nazifascista.
Il Comitato per le pietre d’inciampo ha deliberato di posare una
Pietra d’Inciampo sul marciapiede antistante lo stabile di Via
Scalvini, 8 – Milano a ricordo del partigiano pratolano.
Mondazzi si era, infatti, trasferito a Milano, quando venne
richiamato al servizio di leva ed inviato al fronte greco-albane-
se da dove fu poi deportato in Jugoslavia. Allo stesso è stata
assegnata alla memoria la medaglia di bronzo al valor militare.

Suor Maria Cristina Santacroce
compie 102 anniNata Pratola Peligna il 24 gennaio 1920, il 24gennaio 2022 ha compiuto 102 anni. Attualmente vive nella comunità delle SuoreMariste a Treviso.

“Cresciamo nella
fede, è molto

importante per
mantenerci sempre

ottimisti anche
quando gli anni

sono tanti.
Ringraziamo
insieme la

Madonna della
Libera e il buon
Dio che ci vuole

bene.” Accogliamo questesue parole e a leifacciamo i nostrimigliori auguri!

AAAAnnnnaaaaggggrrrraaaaffffeeee    PPPPaaaarrrrrrrroooocccccccchhhhiiiiaaaalllleeee
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La casa di riposo
“Madonna del Borgo” di
Vittorito vuole ringraziare
Giuliano Fabrizi che, col
suo dubbott, ha allietato la
festa di Natale dei nostri
amatissimi nonnini. Grazie
di cuore da tutti noi per la
sensibilità espressa e per la
gioia che Giuliano ci ha
fatto vivere.

GLI OSPITI DELLA CASA DI RIPOSO “MADONNA DEL BORGO”
RINGRAZIANO GIULIANO FABRIZI

Se è vero che le parole sono lo specchio dellarealtà, mai come in questo momento la lingua, lanostra bella lingua italiana, si presta ad inserire nelsuo vocabolario parole nuove e inusuali per esprime-re concetti che raccontano sinteticamente la realtà cheormai ci accompagna da due anni. Anglicismi e france-sismi, come lockdown, smart working, booster, hubvaccinali, triage, sono entrati nel nostro linguaggiocomune e senza difficoltà ne conosciamo il significato.Tuttavia ci sono altre parole che appartenevano già alnostro vocabolario, ma che hanno assunto un signifi-cato o una sfumatura diversa, in questo precisomomento storico. Accezioni prima riservate al campomedico, ora sono sulla bocca di tutti: tampone, incu-bazione, sintomo, vaccino, anticorpi, casco.L’igienizzazione e il termo scanner parlano di nuoveabitudini di controllo igienico; una persona “positiva”

ora è tenuta a debita distanza; il focolaio non ha nullaa che vedere con qualcosa che emana calore e il “greg-ge” non pascola, ma cerca l’immunità. Sicuramente leparole che più ci fanno soffrire sono il distanziamentoe l’isolamento, ma le accettiamo perché “siamo inguerra” e “il nemico è invisibile”. Non mancano, perfortuna, le parole della speranza: calo della curva, ria-pertura, ripartenza, solidarietà e accoglienza. Allora èla lingua, la nostra lingua che va difesa e rafforzata, cheviene in nostro aiuto. Restituiamo alle parole il lorosignificato originale, ripartiamo dal buon uso delleparole, quelle che non creano psicosi e sanno comuni-care meglio di tanti opinionisti in tv. Le parole giustepossono accorciare le distanze, possono ricreare tra-me sociali nuove perché, come dice la poetessaMariangela Gualtieri, “adesso lo sappiamo come è tri-ste stare lontani un metro”.

LE PAROLE DELLA PANDEMIA (di Gabriella Di Lullo)

Come vivono, come si sentono gli anziani oggi?La popolazione italiana diventa sempre più vec-chia, sarebbe opportuno che le politiche sociali siattivassero per fornire dei piccoli obiettivi anchealle persone molto in là con gli anni, degli obiettiviche le facciano sentire ancora utili, ancora attive.Mi ha commosso e spinto a riflettere sulla terza età(o si dovrebbe parlare di quarta?), un fatto di cro-naca che ha avuto come protagonista un signore di91 anni, morto mentre cercava di fuggire dallaresidenza per anziani di cui era ospite. Ha pianifi-cato e messo in atto una vera e propria evasionecalandosi dalla finestra della sua camera con alcu-ni lenzuoli annodati tra loro, un’estremità legata al

termosifone e l’altra intorno alla sua vita. La modalità di fuga scelta dall’anziano signore,lascia pensare che percepisse il luogo in cui si eraritrovato a vivere più come una prigione che noncome un luogo in cui trascorrere serenamente iltempo del meritato riposo dopo una vita di affanni.Purtroppo oggi l’anziano non è ascoltato comeuna volta, il suo parere non è tenuto in considera-zione eppure la ricchezza culturale del suo sapereè un immenso valore del quale ci si deve riappro-priare per migliorare una società che si sgretolasenza chiedersi il perché. Dobbiamo tenere bene amente che gli anziani sono la certezza del nostrodomani, e le radici della nostra stessa essenza.

LA CONDIZIONE DEGLI ANZIANI OGGI (di Sonia Tarulli)
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I “TATAZZINT”… suoni, scherzi e spineDa ragazzi si giocava con i “tatazzint”, dei piccolisemi secchi e piatti simili a quelli usati per la banda. IlNome della pianta è Paliurus spina Cristi (marruca). Iragazzi si mettevano uno dietro l’altro e sfilavano nelrione improvvisando, con la bocca, il suono di qual-che brano musicale bandistico. Ognuno con in manoun oggetto simbolico (ceppi, scodelle, pezzi di cannausata come fosse una tromba, ecc) che rappresentavauno strumento da concerto. Lu tatazzint è comunqueil seme della paliurus e veniva usato dai ragazzi comepiatti musicali in miniatura (tatazzint… suono ono-matopeico). Gioia, divertimento e improvvisazioneerano gli elementi del vivere insieme… senza cellula-re. A proposito… il fiore della pianta, chiamata anchemarruca, ha qualità curative, aiuta ad eliminare l’aci-do urico. La pianta presenta degli aculei che si infila-no nel profondo della pelle se urtati. Ne sa qualcosal’amico Vittorio D’Andrea che, più di 30 anni fa, si èritrovato avvolto dai rametti del paliurus a seguito di

una caduta accidentale dalla bici mentre scendeva dalcolle delle vacche verso Roccacasale. Ha impiegatopiù di mezz’ora per liberarsi dalla morsa delle spineconficcate nel corpo. I tatazzint hanno anche ispiratoil poeta Umberto Pizzica che, nella poesia “I Tatazzintde Luiggi Polce”, li cita per riportare uno scherzodove tonnellate di tatazzint diventano protagonisti.
COLLE DELLE VACCHE: COLAZIONE…DA ATLETADopo 9,3 Km di salita lungo la strada principale,rimessa a nuovo e che presto sarà percorribileanche in macchina (come ci ha dichiarato l’asses-sore Fabiana Donadei), la merenda è di rito. Ma,oltre al classico e gustoso panino con la frittata, il

gruppo ha potuto gustare le “scrippelle” di Lucia ela pizza rustica di Antonella. Beh… nulla a chevedere con la dieta dello sportivo… però, voletemettere!!!! La fatica, così combattuta, scompareall’improvviso.
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EDOARDO BRANDOLINI E I FIGLI Caro Mauro, rispondo con piacere alla tua richie-sta. Scusami per il tempo che mi sono preso: la vitada pensionato non è proprio totalmente libera. Se èvero che le passioni si possono trasmettere per viaereditaria probabilmente ciò è accaduto nel caso del-la mia famiglia. La musica e lo sport infatti hannosempre avuto, come sai, ottimo riscontro nella miafamiglia di origine, anche se poi non era proprio ilrugby quello preferito al contrario del bel canto edella musica classica che erano pane quotidiano.Sono passioni bellissime e straordinarie, lo sport e lamusica, difficili da coltivare, in quanto, se esercitateconcretamente e non da spettatore, richiedono unimpegno notevole. Nel gennaio del 1966 lasciai Pratola, come bensai, per trasferimento a L'Aquila. Vissi i primi perio-di con un magone addosso che mi prendeva alla gola,una incertezza e un senso di disorientamento maivissuti prima. A Pratola avevo sempre fatto ciò chevolevo e non avevo mai provato certi tipi di sensa-zione: al contrario, il nuovo ambiente ma anche lagiovane età comportavano un paragone continuocon gli altri, soprattutto con i signorini della scuolaelementare, destando sensazioni poco piacevoli. Talisensazioni negative erano destinate a scomparirenel giro di qualche anno complici anche i ritorni aPratola che facevamo il sabato insieme alla mia fami-glia, dapprima in treno scendendo alla “stazziunelle”,successivamente in macchina. Col tempo mi accorsi che anche la nuova cittàera bella da vivere, fatti i dovuti esperimenti, e,soprattutto, imparai che certi passatempi erano pos-sibili anche a L'Aquila, come i bagni nel fiume Aterno(invece che nel Sagittario) o la caccia alla frutta per lecampagne. Un notevole sprone verso l'adattamentome lo diede il gioco del rugby, sport aquilano pereccellenza. L'Aquila aveva anche la squadra di calcioche militava in serie C, ma si può dire, o quasi, che inquesta città non esiste, anche tuttora, una famigliache non abbia avuto a che fare col gioco del rugby. 

Iniziò allora uno dei più bei periodi della vita; nel-la squadra del Cus L'Aquila Rugby partecipai ai varicampionati di serie B e C nonché ai CampionatiNazionali Universitari, che per due volte vincemmo; ilCus L'Aquila era squadra meno blasonata rispettoall'Aquila Rugby e la sua forza era calibrata fra questedue serie B e C mentre L'Aquila Rugby partecipava alcampionato di serie A. La nostra era soprattutto squa-dra dell'Università. Giocai dal 1971 al 1981 diverten-domi tantissimo ma non nascondo che questo sportbellissimo, perché esalta l'afflato fra le persone ed ilsostegno nelle azioni di gioco, è però a volte piuttostorude e frequenti sono gli infortuni di gioco. Per questo quando nel 1992 nacque mio figlioAntonio, sebbene richiesto da qualche vecchio ami-co, io lo tenni lontano da questo sport. Ma il bambi-no insisteva nel volerlo praticare fin dall'età di treanni: già conosceva le regole del gioco e registrava lepartite internazionali in televisione per cui, dopovari anni in cui gli facemmo praticare il calcio, ilbasket, il nuoto, ecc., a quattordici anni non potem-mo più negargli il permesso. Da allora non ha fattoaltro che giocare a rugby, tutto è passato in secondopiano, è cresciuto nel rugby e devo dire che ha acqui-sito notevole esperienza; dal 2006 nell'AquilaRugby, ha militato nelle varie giovanili nazionali(campionato Europeo Under 18, Italia Under 19 eUnder 20), partecipando al torneo delle 6 nazioni inFrancia ed Inghilterra ed ai campionati mondiali nel2009 in Sud Africa. (FINE PRIMA PARTE)

L’ANGOLO DELLA PRATOLANITÀ: PRATOLA NEL CUORE
Da oggi arricchiremo le pagine del giornale intervistando/ascoltando i pratolani residenti all’estero

ed in Italia su ciò che conservano della pratolanità.
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Pratola e la Brigata. Quanti sono stati i nostri cittadini
che vi aderirono?

Agli appelli all’arruolamento alla Brigata Maiella che il
comandante Troilo e l’aiutante maggiore Travaglini fece-
ro ai giovani della Valle Peligna in numerosi incontri a
Sulmona, a Pratola e in altri centri, sortirono i loro effetti
poiché tanti uomini della zona Peligna si unirono alla
Brigata Maiella nell’autunno del 1944. Molti erano giova-
nissimi, alcuni neanche maggiorenni, che raggiunsero le
località operative, in particolare Recanati, per partecipare
alle azioni di guerra nel fronte in continuo movimento ver-
so il nord Italia.

Enrico Puglielli, un pratolano arruolatosi a settembre
1944, scrive, nel suo libro “La mia guerra con la Brigata
Maiella”, che fu spronato all’adesione “per sconfiggere
l’arroganza e la prepotenza usate dalla Gestapo, dalla
Feld Gendarmeria o dalla Wehrmacht nei confronti del
popolo inerme”.

Proseguendo nel suo racconto, il Puglielli ricorda che
“un bel mattino, senza dire nulla ai miei familiari, con le
scarpe sfondate e con i vestiti sdruciti, mi avventurai per
raggiungere Recanati in provincia di Macerata, dove
sostava la tanto decantata formazione dei Patrioti della
Brigata Maiella”.

Così, come il Puglielli, tanti giovani di Pratola si
arruolarono senza chiedere il benestare ai genitori, che
seppero solo a fatto avvenuto. Il motivo di detto compor-
tamento è facilmente intuibile.

A Pratola, i 108 volontari arruolati furono di diversa
estrazione sociale; in maggior parte erano contadini, ope-
rai, artigiani, ma si associarono anche alcuni studenti e
intellettuali, come il maestro elementare Emilio Di Bacco.
Chi incentivò l’arruolamento fu Gino Tedeschi. Attorno a
lui, studente universitario, che aveva notevoli capacità di
relazione, si raccolsero molti giovani; egli, ufficiale prove-
niente dall’esercito italiano, divenne comandante della
prima Compagnia che operò, principalmente, nei pressi di
Brisighella e sul fiume Sintria.

I combattenti pratolani, anche se qualche volta si
manifestarono indocili, si distinsero per coraggio e abne-
gazione; essi manifestarono carattere e forza, tanto che

erano rispettati, tenuti in grande considerazione e, persi-
no, temuti dagli stessi polacchi.

Non si può non ricordare la figura del sergente
Lorenzo Di Loreto, che, per la sua baldanza e audacia,
divenne il beniamino del capitano della seconda
Compagnia, Mario Tradardi, Sostituto Procuratore della
Repubblica presso il Tribunale dell’Aquila, che aveva
lasciato la sua numerosa famiglia per combattere nelle
fila della Brigata Maiella. Il capitano Tradardi svolse
importanti azioni militari con il solo aiuto del Di Loreto;
ambedue restarono uccisi in combattimento.

Purtroppo, fra la folta schiera di combattenti pratola-
ni, si ebbero cinque perdite:
- Saccoccia Giuseppe, di anni 25, caduto il 22.11.1944
sul monte Castellaccio

- Presutti Antonio, di anni 21, caduto il 4.12.1944 a
Brisighella

- Presutti Vincenzo, di anni 27, caduto il 17.12.1944 sul
monte Mauro

- Di Loreto Lorenzo, sottufficiale, di anni 37, caduto il
20.12.1944 a Casa Faggio

- Mastrogiuseppe Quintino, di anni 25, caduto il
31.1.1945 a Casa S. Martino (Senio)

Altri sette uomini furono feriti:
- Di Loreto Quirino, il 21/12/1944 a Montelupo
- Di Cioccio Nicola, il 20/1/1945 sul fiume Senio
- Tedeschi Gino, il 18/4/1945 a Conventino
- Di Bacco Gino, il 20/5/1945 a Castel San Pietro
- Rossi Giuseppe, il 28/7/1944 a Castelplanio
- DI Loreto Nicola, il 21/12/1944 a Monte della Volpe
- Mastrangioli Mario, il 18/4/1945 a Conventino.

Diversi patrioti pratolani furono insigniti, sul campo,
di medaglie e croci di guerra.

A quegli uomini, combattenti fieri e coraggiosi, umili
e generosi, che affrontarono volontariamente situazioni
rischiose per riportare la libertà e la democrazia in Italia,
va tutta la nostra riconoscenza; ai cinque concittadini che
sacrificarono la vita, va il nostro ricordo rispettoso, affet-
tuoso e imperituro.

STORIA LOCALE: LA BRIGATA MAIELLA RACCONTATA DA
VINCENZO PIZZOFERRATO  - 2ª PARTE

Abbiamo rivolto al ricercatore Vincenzo Pizzoferrato alcune domande su questa importante pagina della storia locale

Gli articoli senza firma fino ad ora pubblicati e quelli che seguiranno su questa pagina sono di Mauro Cianfaglione
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FOTO DI FINE ANNO 2021

Anche quest’anno il gruppo si è ritrovato per la fotodel 31 dicembre. Da 12 anni questi amici si ritrova-no per scambiarsi gli auguri in vista del nuovo anno.Un appuntamento simpatico… Auguri a tutti.
CECE D’ORO: VENTESIMA EDIZIONELa XX edizione del Cece d’oro,riservato alle casalinghe che sidilettano, per fortuna, ancora arealizzare il tipico dolce nataliziopratolano, è stata vinta da FrancaCavallaro che si è aggiudicataanche altre edizioni. Questo adimostrazione del fatto che i suoipreparati sono ottimi. Per questaedizione, la giuria chiamata dalpresidente della Pro LocoDomenico Di Bacco era compostada Marco Del Rosso, dall’ex presi-dente della pro Loco FrancaBianchi (che ringraziamo per tuttiquesti anni messi a disposizioneper la cultura pratolana) e da PinaRanalli. Questa ventesima edizione havisto la partecipazione di tantepersone che rendono sempreattuali i nostri prodotti. Ricordia-mo che la prima edizione venneproposta da Mauro Cianfaglione e

Pina Pupillo ed alla giuria vi eranoFranco Galante l’avv. GiovanniMargiotta ed alcuni responsabilidi associazioni locali e limitrofe.Un grande in bocca al lupo al neo-
presidente Domenico Di Bacco,già artefice di numerose belle ini-ziative, che sicuramente sapràvalorizzare ancor più tutte le atti-vità della Proloco.


